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PERSONAGGI 

JL PRINCIPE P ICRATES DELLA ZUUCA 
DON BRASEIRO DI FRAMONTE 
MICHELE 
DON DEGOMEZ 
CRISTOFORO 
MANOLA 
BEA1'RICE 
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CATANA 
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NINA 
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ANTONIO 
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GIOVANNI 

, DOLORES 
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MEDINA 
INES 
GONZALES 
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U.n Domestico 

Uomini e Donne del ca,steUo - Alguazili -
Corn ette - tude11tj - Modiste. 

/_,.11 M'('no, r in Porfnaallo nel 16 .. 



PAROLE MUSICATE 
* 

ATTO PRIMO 
Un a sala nel Cast ello ,cli Br1a eirn. In fondo una g.alleria; 

che conduce agli ,app,artamenti . - Molte porte. - A 
sinistra un,a finestra, In fondo a dritta un gran qua,.. 
dro che :ra ppresenta s·. MicheJ.e . 

SINFONIA 

I : 
Introduzione 

CORO 
Qui dobbiam I 'intendente a .. pettar 
Poichè UJniti vedei~ci ha bramato; 
L 'umil oera ,e il contegno ga.rbato 
La . ua grazia sapran conquistar. 

ANNITA 

Un iq.tendentJe - è vecchio e brutto 
Nè dubitar - possiam di ciò; 
Col ventre iJn .sru, - -rubizzo un po.', 
Affotto d 'aSIIDa - ,e mal costrutto . 

TUTTI 

Ah!ahlahlah; 
Cosi sarà. -
Il uo ritratto - abbiam di già. 

CATANA 

Pronosticar · - i può in cosdenza 
Ch'egli sarà - di ,S1tano umor, 
Non mai gentil, :. ma seccator 
E brontolon - pe.r eccellenza. 

TUTTI 
· -Ahi ah! ah! ah; 

PEPITA 
Par di ved,erlo - in verità. 

Io nol oonosco, - eppur vi dico 
LizzARDA 

Che tutti qui lo detestiam. 
Si può giurar, - poichè sappiam 
Che ogni padrone - è già un nemico. 

TUTTI 
Ah! ahi ahi ah; 

, · Se ne, avvedrà. 
E poco gus,f,o - i1nv,er ne avrà 
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(poi tornando al tuono um1ile) 
· Qui do.omam l 'unitendente aspettar ... 

ecc., ecc., ecc . 
.i!::RMOSA 

Ah! già viene,; peé mia fè . 
A questa Violta - ,e volg·e il piè. 

NINA 

Che s trana anomalia ... 
Mi par non ci sia mal ; 
Que ·i di1re si potria 
Ch'è geniale . 

TUTTI 

Sì genial. 
M1CHELE 

Brava g, ut,e. soh,o quà, (entrando dal fando), 
E la oag.ion ond'io v 'ho radunati 
Senz'altro indugio ogoun di voi saprào 
Il nostro b uò1.11 padron 
Nobil Braseiro, al1 iss,imo Baron, 
Marche.s,e e onte 
D '-elva e F11amon1Je , 
Cui duo. sipose,,già m~ncar, 
A una le1rza s e cong1unti0 
Che verrà qu est 'oggi appunto . 
Or, come si è.onvien , 
Ei, vuol nel fausto ime:n, 
Onde far grata oos,a 
Alla novella s,posa , · 
Nuova g,ente alla casa procurar. 

TUTTI 

Certo e,gl,i ha ragion. 
Buona è l'intenz1on , 
Degna del Ba,mn. 

MICHELE 

Vai no ; v9i no; le donne han prima il posto 
E cominciar da lor si d e'. 

GLi U OMINl 

D.,1 lor , p crrhè~ 
MICHELE 

Con rruno espres. o l'ha il Ba:ron,e imposto . 
LE DO E 

Gert10, ed li a ragion , 
Giusta è l 'intenz:ion, 
Degnr1 del Baron. 

MICHELE 

Venit , o beH0, a m e; ch 'io vo' ap re 
Quel che ognun . a far n el , 'UO me fere . 



Ar NITA 

Sjgnorc, io so c ucir , 
Oorlar.c e rbarrjr , 
TUcarn o, r J;o il n1.p1frtto. 

iWICHELE 

(Ha vivo ::-gua,rdo P tuzzkanlc asipetto) 
Sta ben co ì ; - J 'offerta accetto; 
Sta b e1rne., e udi,r J.i più non vo ·: 
Per or, mia bella , - a:--sai nr ·o. 

Il . 
CATANA 

Sig,nor, n el prtt.i.nar 
Nes un mi p uò eguagliai·, 
Fo f re ccc as~ai perfette. 

MICIIELE 

L 'ofkrla aieci'tlio; - più udir nou vo': 
Per or. mia b,lla , assai ne so. 

ur. 
P.EPITA 

Pic l-clnz,e io fo, s-ignor , 
Ch e. han gu~Lo e gralio odo r; 
La cre:çna è il rnio portento . 

M1CIIELE 

L'ofte,ta .acoe tto; - più udir non vo ': 
Per o r , uri.a bella , as-sa i ne so.· 

Non più-, non più ; - sta ben mie care. -
Il vos tro rnerr-ilo - i0 so apprezzare 
Ed abbas.tanw - ·o rrnai ne. so. 

CLI l . OMI J 
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(alle donne) ~on più; gi i'l troppo ai v'ascoltò. 
E noi . i~nor ? 

M:r c1-rnLE 
Voi chri> ... 
GLI U OMl I 

T-'rr noi rhe oo.a (' 'fii' 
M1 c 1m1,E 

Gr.1 UOMI I 

li. uomjni, noi ,, iarn , 
-clw mai dohbiamo far i> 

·M, cnELE 
Oh ( co. pcU10H! Vrdiarno ... 
Po tre lìe ri to-rna r : / 
O :rgi non vo' - pii'., 1'atkar . 
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LE DONNE 

ignori, pazi,enza, 
liià chrnsa è l'udienza; 
Doma1n, se vi par, 
Potr,ete tornar. 

TUTTI 

Noi vogliiam l'intendente inchinar 
Che cortese con noi 'è mostraoo, 
E del nos,tm contegno ! garbato 
Buon riioordo de;e oerto serbar. 
Buon 1'1cordo dee certo serbar. 

11. 
Romanza Michele 

I. 
Provar n,ell 'alma - un ,sienso arcan 

(escono) 

Di due begli oochi - al lampo ardente; 
Te.ntar sottrarisi, - e sempre invan, 

A quell 'incanoo - onniposse[lte,, 
Stempra,r.si in pianto - al suo penar, 
Ad allegr.arsi - al suo contento; 

Nè più oe:ricar. - nè die:siar 
Che d:al suo labbro - un caro acoento: 

Se amor tai moti - llliO desta in sen. 
Tutto l'ardor ne sento, 
E ison felice appien! 

II. 
A lei, che il oor · - fori.a così, 
Volger wstante - ogni pensiem; 
Sognarla ognor - la notte e, il dì; 
Scorciar per ,e.s,s:a - il mon,do intero; 
Abba1ndonar, se dessa il vuol, 
Ogni altro ben - senza un lamento, 
Ed obbediente - a un oertno sol 
Es.por la vita - a rio cimento: 

S amor tai moti, - ne de,sta in seni. 
Tutto I '.ardor ne sento, 
E son felioe appien ! 

11 1. 
Strofe Braseiro. 

I. 
Amioo mio, saper dèi ch e quaggiù 
ll tempo per o non ritorna più; 
Se l'oecasion ti capita d'un tratto 
TJn uom prud-e1nro a vol colpirla de' ; 



Se indugi u.11 po se1i iugge vifi. da te, 
E te ne avv,edti quando il fatto, è fatto . 

Pro.rito ,eri 'tu, ... 
Poi non si sa ben 
Per qual caso avvieu ... 
Crac!. .. non lo sie1i più! 

II. 
All 'oste,ria di po ·to un pranzo è gia 
Con scelti c ibi (' vin di qualità; 
Assiso stai, la :funrn ti divorn, 
E la saliva senti in u montar; 
Ma un camerie.r ti viene ad annunciar 
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Che v'è un indugio almen d 'un quarto d'on. 
Pronto ,eri tu .. . 
Poi non si sa beu 
P,er qual caso avvi,en., . . · 
Crnc l non lo ~ei più! 

IV. 
Strofe Manola. 

I. 
Come un augel, che fu da cruda man 
Tolto al uo_ nido, e fugge con spavento, 
O Sie ferito inv,ola, i lontan 
piegando l 'ali a lla b::\.lìa del vento, 

Onide .sottrar i al cn1do ca,ccfator ... 
Son p1ieda del timor. ~ 
Mi sembra di morir ; 
Io tremo .. . - oh qual offrir! 

M 'off u. ca gli oochi un velo; 
Ho qui nel petto un gelo; 

P er fin . tretta al tuo cor 
Imm enoo è i] mio 1:-error! 

II . 
Or, grazia al ciel , . 011 gfamt.a appi,e, so a te,,· 

E al fianco tuo mi se,nto appien i.cura ; 
Ogni p riglio orfai wm,ì per m e: ... 
Eppur che vuoi} .. . m 'opprime la paura 
Fin tra ]re: tue braocia, (' .avvinla ~111 tuo cor, 

Imme.n.n è il mio tirr.ror ! 

V . 
Strofe Della Zucca 

I. 
Le d une, ah:ii:m è. - che bmtto affari 
L , do:rme han vezzi - affa" inanti : 



Porò il .ce,rvel - cùe · loro amanLi 
Arriva•n ·pr.esto - a sconcertar. 
Chi le qu1st10ni - ,europee, 
Com'io dovrei, - discu ter de ' 
Non a che dir," - non ha più idee, 
Ed un babbion - dwenta affè. -

- I Magi•strati · 
E gli avvocati, 
Minis Lri e re ... 
Niun dubbin v'è ... 

Chi rriat chi mai - ne fa impazzir ? 
Ahì. son le donne, - genia yie~zosa; 
Il oonfessarlo - è dura oosa , 
Ma in oonfidenza - il deggio dir: 

Le donne tutte. 
O beHe o brutte 

Da questo mondo si dovrian bandir. 
II. 

Dappria, volendo - i1ncominciar, 
~e abbiam sol una - ,e ben piccina; _ 
Poi due, poi quattro, - e una dozzina, 
Le cento alfin - poss.iam ,Gontar. -
E oome avvi,en - per le· antioagli.e 
L'amor dà luogo - alla pasision, 
Si corre dietro - aHe medagHe 
Fi1nchè s1i fa - la colleziion. 

T Ma,gistr:ati ecc., ecc. 

VI. 
Concertato ed Ar'ia Manola . 

CORO 
Dalla nobil harnnes a, 

· Ch'è la sposa del padron, 
La licenza è a noi -concessa 
Di mostrar la devozion, 
Che nutrir vogliam per ,e a . 
. u, gridiam con effusion: 
Ewiv.a la consorte del Baroni 

A ITA, CATANA 

Ella ieine! .. ·. Quanto è bella! 
Il suo vo]to is,pira amor; 
Brilla al pari d'una stella 
Nel cel te suo .. p]endor. · 

DELLA ZuccA 
(Di pre entanni - è tempo aià) . 

MICHELE 
(Che imbroglio mai. ueoede:rà !) 
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DELLA Z CCA 

Signora baroneiSiSa ... 
Ah! (con un grido riconoscendol.a) 

TUTTI 

Che a vveJl!ll1e,P 
DELLA ZuccA 

Cielo!. .. dessal. .. 
MANOLA 

Ebben? ... 
DELLA ZUCCA 

Fia vcr i1 ••• Voi si,ete baronessa? 
TUTTI 

E' barone sa! ... 
MANOLA 

Sì... sì ; son tal. 
TUTTI 

La ba-rones.sa ! .. . 
DELLA ZuccA 

(Ho preso affè) 
(Un granchio mado,rn::il.) 

ARIA 
i\i.LANOJ,\. 

Ebbeu... sou io - k.t. barones ·a ... 
Non .siem bro tale - da capo · a piè P 
La son; nr i,ntedere - so veram,ente 
Cos'havvi in que,sto - di sorprendente. 

Al modo mio - di salutar, 
Di tra~rjcar - la rkca v-e,sta; 
Nell 'atlcgg·ia1Tui, - a pas,s,eggiar, 
Ed a p,i,oga r· - ,co, ì la te.sta; 

. Al guardo mio - soave ,e altier, 
. 11::i. n1an fin.a , - al piè kggcr, 

Al po,rtamenl o, - al nobHe sorriso, 
Ch j mai pen ~arc - C' dir .u•in de' 
Fi ... sando appl(.'nn - il guardo in mc : 

I~' una barone. sa! 
F,' una bamnes, ia! 
1 ob il dama è de. :~.o, 
]1.., a .ridir . non v'è. 
Evviva Ja barone a! 

T TTT 

aver 1{:pelulo, gridano) E-vviva la baronessa! , 
(escono ad iw cenno di Manola) . 



VII. 
Duetto Manola e Michele. 

A DuE 
Su mo1iiam; 6Ì, moriam, 

Uniti il mqndo - abban9-oniarn .. 
. I. 

1\ifANOLA 
Agli ,amainitii sventurati 
Quest'esempio gioverà; 
Per model sarem citati. 

· E di noi si parl.erà. 
MICHELE 

Si ·-dirà: S'amamn tanto; 
Fur sì fidi ai giuri lor, 
Che neppur la tomba ha franto 
Il legame di qu,e' e.or. 

. NfANOLA 

L'almei lor oon m1Utua .sorte 
S 'inv.o]ar lo sbeis1s0 dì, 
Prefe:re1ndo aver la morte 
C hei ,di,sgfon te vi v,er :qui. 

A DUE 

Su moriamo; sì, moriarn: 
Uniti il mondo - abbando!Iliiam. 

II. 
NfANOLA 

Poic hè morte jnsiiern ne aspetta 
Niun oc:>,r:do-glio av,e,r · i de'; 
Divenir potrei civ.eitta, 
E tradir la data fè. 

MICHELE 

For.s'anich':io d'un altro fooo 
Potrei oedere al ma.rtir 
E il mio amore a poco a poco 
Tu vied.ire, :ti illanguider. 

MANOLA 

E' i] partito più prudente., . 
e Yogliam ch e il no"tro amor 

Durar possa eteprnamente 
. enza un'ombra di dofo,r. 

DUE 
Su moriamo; .J moriam: 

Uniti i,I mondo - abbandoniam. 
( i guardano ancora, es!'.ta11,o P, fini~co1io per voltar

si le spalle con spm,P.n1tn . La notte è calata, e la 
. cena è rischiarata dalla luna). 



VIII 
Strofe- Beat,rice 

I. 
E ' lhl1 piacer 
Ben lusinghier,. 

Se un ca:m sposo -. v'ama ,ed app1~ezza; 
, · L'udirlo a dir, · 

E poi r.~di.r 
Con veritfora - e doloe ebbrezza; 

E ' un gran . piacer 
Ben lusinghi,er, 

Quaindo un amplesso - ;i lui d~nate; 
Ma può van.ir 
Sì bel gioir 

S',ei crieiderr de ' - che un'altra siate! 
II . 

.E ' un gr:an · pii:aoer 
Ben lusinghi,er 

Alloir che a voi - d.,.amor faveilla, 
E qual ro.ssor! 
Qual rna.i pallor! 

I Quan~o sua 1~pos~ - alfin v'appella, 
E un gmn prn.oe;r 

r 

Ben lu singhier, , 
Se il vostro cor - sul suo po atJej 

I 
Ma può svanir 
Sì bel gioir 

S'ei creder de' - ch,e un 'altra ,siate. 

IX. 
Finale 

Terzetto - I nvocàzione' 
MANOLA, BEATRICE, MICHELE 

A TRE 

Grande San Miche.I, 
T 'invochiam dal de 1; 
Si11 ve,r noi cl,err1,ente. ... 
Lindito favor 

. Di tua man po en11e • 
N,e tuteli ogn0,r. 
A colta dol,entr 
Lamento d'.amor. 

' MICHEL~ 
Giumg,e alcun ... prudenti i:amo; 

Que,, ~'istante è ben crud.el: 

11 



12 
Ma oonridiamo 
In 'an l\ilichel 

CORO E SCEN 

CORO 
Le uo Ue un vel g,eniale 
Steso , ull'orbe ha già, 
E il talamo Jliuziale 
Gli po i a.cooglieià . 
.Felici Là costante 
V'appre ti Imen iedd; 
~favillan gli astri in ciel 
D'una luce festante. 

MANOLA (piano a Michele) 
Ahi mi par 
Di Lremar. 

Ahimè!. .. Ahimè!. .. 
BEATRICE 

Il mio cu,orn tranqnilJo non è 
M1cnELE (alle donne) 

Fate cor, n:i!una t ma o ,s,pav;ento; 
Sol badate che il lume sia speinto. 

B1HsErno (a D ella Zacw) 
Non è ve,·, Mon ignor, 
Che ha una grazia ~quisita ? 

DELLA Z UCCA 

Si; , fa hen ... lo so già. 
BHASEIRO 

Qual ~uprcrna 1 cltàl 
DELLA ZuccA 

(Qn<:'sto :c;ciocco m 'irrita !) 

13.\U,AT \ DELT,.\ Lu .\ 
I 

BHASETRO 

O s,pos,a mia d,ol i,ssima 
E' del gaudio :monata già l 'ora; 
Quando ha Morf eo l ':imperio 
Veglierà :ol rnlui che v'adora. 
Dii i, o cara, non o,so di più; 
\fa g-mmlate alcu n po' cola ù. 

(c. s.) 

E ' la luna, ed i.I no v i~o (con e.spressionte) 
Ha un , arriso 
Incanta tor: 

E' la luna drll'umor!. .. 

E' Ja lunai 
E' la luna ! 

T UTTI 

j 
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.MANOLA 

'o che ohbedi1ente e docil,e 
F:a me tier, che , ia 0mp11e, una posa; 
Ed io, igno,r, rndetelo, 
Dimostrarmi noirll vogho ritrosa; 
Ma la tenda ben chiusa 1arà, 
Poichè alcun di la ù guarda in quà. 

E' la 1 una, eoc. , ,ecc. 
BRASEIRO 

foichè il brama e, - o caira moglie, 
oi chiuder1em - quel che vi pa.r .. . 

MICHELE 

Le te.nde a.ss-eute. - a r.iinsie,1rar. 
MANOLA E BEATRICE. 

(Oh! qual us,sulto - tutta mi oogliel) 
BRASEIRO 

Ma il tempo è 001:&o - di già in gran fretta, 
Partiam, partiamo; - che più s'aspetta? 
Di sta,r qui ancora - 1non v 'è •ragion. 

DELLA ZuccA 
Malodizion ! 

·Cono 
La notte è un ve] genia], ,ccc ., ecc . 

13 

(T tt'i, si ritimno. Braseiro esce dal /anelo tenendo 
er mano Nlinola. Beatrice e Michele restano in 

1 na semioscurif à) 
Mrc1mLE 

Silenzio. 
ccosta al quadro, sla an momento in ascolto, indi 

f scattare la molla; l'uscio si apre) 
Mano la? ( chJia.mando) 

M NOLA 

Fccomi. 
MICHELE 

A•ndate ubito. 
(Bealrice entra, l'uscio si rinchiude) 

MICH E f AN OLA. 

O gran an Miche} 
e ai i ti dal ci,el l 

(O.ala l nta,rn ent il ip,ario.) 

DELL' TTO PRIMO. 
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ATTO SECONDO 

Un Parco nel Caste,llo di DoJ1 Braooiro. 

X. 
Ro.manza Michele 

I. 
Deh! mi Lascia un so.lo istante 
Quella 1am pada avvivar; 
11 fulgore inebi~iante 
Dii due l1uci io vo,' mirar. 

Vo' in ,eSise oercar la .scintilla, 
Che mena a g,ein,til voluttà; 
Mirar nell'acqua pupilla 

Qual pegno d'affotto mi dà. 
Talvolta è ver, - che amor si oela 
E vuol mi: tie.ro - e o curità, 
Ma pur la luce - anoor ,anela 
Pier ammirar - la tua b -ltà. 

III. 
Gli augiellini a noLte pi,ena 
Due per due nel nido lor · 
Cheti starnno, e 'ode appena 
Del loro alito il rumor; 

Ma quando alla · buia campagna 
Del giorno rinnovasi il don, 
L'un filS!Sa l'amata compagna, 
E intuorna un/a.Uegrn c.anzon. 

Talvolta è v. r, ecc., ,ccc. 

Xl. 
Serenata Buffa 

l.a Cc'iRNETTA (parlando al sig. Baro ne ed a Mad-Oma 
Ad ogni quarto d 'ora 
Strillare e litio-ar, 
\fandandovi in malora 
L'un l'altro a passieggiar; 
Aver la mano les.ta 
Per acciuffarvi un po ', 
E rompervi la · testa 

un graffio non ba tò . 
TUTTI 

Gli auguri son, - ignor, Madama, 
Che noi formiam - oon viva br:ama; 
L'augurio è tal, - che noi formia.m, 
E che ad ontrambi - appal i-am. -



V i copr.1 lmen 
D'ogni suo ben. 

Così bramiam - ignor, .Madama 1 

2.a C oHNETT.\. (parlato, a Madama,) . 
m.· 

Mo tra ni civ,ettuola 
Coi, vostri .adorator, 
Col fatto ,e la parola 
Fa r pago il lom ardor; 
Cangiar fra inviti ,e fo te 
La vita in ca-rneival, 
Fuggendo come pe1s,te: 
Il letto coniugal. · 

TUTTI 
Gli .=mguri ·on , ecc., recc. 

3.a CORNETTA (parlato al sig. Barone) 

III. 
Geloso brn talmente 
l\fo trate,vi, o Signor; 
Frugate destramente 
Cer:cando il s.eduttor. 
Le im po t ei bem1 chiude.te; 
Comprate un gran ma tin ; 
Ma alfin , ·ubir dovrete 
La legge, del de.~tin. 

TUTTI 
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li augur i sou, ,ecc . , ccc. (c. s.) 

X 11. 
Strofe Manola 

·1 
Sì cara eH'è, .'ì bella, 
E: i pregi suoi son tanti : 
Crin folto, i ta Slllella 
E guardi pen tranti; 

e.I volto suo La imp1 e, .a 
La più o-ran nohillà ; 
Ha un pi~ ch e ugu~l non v 'ha , 
E mal!1i da Duchc a. -

.hl fo t in tempo an orl 
Dovre te o]o ad e 
Offrir ]a mano il cor. 

BRASEIRO 

Qual idea?! ... 
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Il. 
MA OLA 

Celarvi ormai non lice 
Ch'io di di f.etti abbondt 1, 

E l'uom più infelice 
Sa1~ete voi del mondo. 
L 'arn:iica mia diletta 
In nulla m'è simil; 
E' un 'arnica g,e,ntil: 
La donna più perfietta. -
Ah! fos,te in tempo ancor! eoc., ecc. 

Xli 1. 
I. . 

Canzone del Rosmarino. 
M'ha tletto mamma - il rosmarin 
A coglier va - 1n,el mio giardin; 
Se tornerai - bagnata un po' 
Che v'è rugiada - io crederò; 
Ma il rnsmari1n. - su' primi albor 
Manda un ,effluvio• incantator. 

Va piccina, 
T 'incammina 

Leista le ta nel gi.a,rdin; 
Cogli un po' di. rosmarin. 

BRASETRO 

"N"on è quellfl. 
ì\lf \NOLA 

Allor . ar~ quest'latra. 

TT. 
Canzone della Fiaschetta 

Un militar - la sua fiasch etta 
Sma:rì per ria ... - fatalità l 

Pian! 
Rataplan! 

E i dolea - di tal ,disdetta, 
Che al campo antlar· - dovcw1 di aià. 

Plan! 
Rataplan! 
Rataplan ! 

Corv ,a cercar - la ca'll,tini,era, 
E le domanda - in tuono vilJan 

Plan! 
RatapJan! 

I 

I 

I 
I 



Non la eia qui - la corsa sera 
La mia hascnetta - in vostra man il 

Plan i 
Hataplan! 
Ha ta pian I . 

lo nulla so•, - mio be,l .oldato, 
Ma l 'amor mio - t'asoondo invain 

· Plani 
H.ataplan! 

Dunque abbraociamoci, - e ,i.a so01,dato 
-DeUa fj a ·ch etta - il tri ,to arcan. 

Plan l 
.1-lataplan! 
Hataplan! 

'einza tiaschetta - in campo ai venne, 
E fu si prode ,in verità. · 

Plani · 
. Rataplan! _ 

Chie di mini tro - il grado ottoone; 
Prieimio a lla sua - capac ità. 

Plani 
Rataplan! 
Rataplanl 

Chiam è così, - che ulla terra 
Una fia , hetta - · a nulla val. 

Plan! 
Rataplan! 

E chi mini trn - è della guerra 
Uopo non lrn - d 'arne· e· tal. 

Plani 
Rataplan! 
Ratapl:rn! 

III. 

Duetto dell'Usignolo 
e della Capinera 

BEAT.RCCE 

Un tL,,i g,.nol ~rovò una 1·api111; rn ... 
M OL 

17 -

n u, ignol tr,c}vò una ca_pi.nera . .. (ripetendo) 
BEATRICE 

E le d i,, e ri, pi , pi, pi , pri , pi,! (c. s. ) 
MA OLA 

E Je di . ri, pi, pi, pi, pi, pi , ! (c. s.) 
B EATRICE 

B 11 capi.n •ra ... 
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MANOLA 

Bella ca pi nera . . . 
B EATRICE 

Non mos.trarti austern. .. . 
MANOLA-

Non rnorstrarti austera . . . 
BEATRICE 

Vuoi tu il m io oor? 
MANOLA 

Vuòi tu il mio cor? 
BEATRICE 

Pre'Ildi il mio cor 
Rioco d'amor. 

MANOLA 

Rioco d 'amor. 
BEATRICE 

La c~piner:a ri:sipondea : cui, cui . 
MANOLA 

La capinera 1isipondea : cui , cui! 
BEATRICE 

Ri, pi, pi, pi! 
MANOLA. 

Cui1, cui, cui! 
A DuE 

Un bel duetto essi intreccia.r cos,L 

XIV. 
Concertato e Strofe 

del Portoghese. 
CORO ' 

Poichè s,i vuol - che au Eocellenza 
Fissata ha già - la sua partenza, 
Veni.amo a lui - senza indugiar 
Un buo1DJ viaggio - ad augurar. 

MICHELE, MANOLA e BEATRICE (sul davanti) 
Qual giulivo istante 
P,el mio cuore amante . 

. 'e, v,er ch',eii lunge - alfin .se nie va, 
orte inaspettata., 

L 'alma d esolata 
T uoi · martirii - -acceterà . 

CORO 

Poichè · i. v11ol. . . ice., ooc., e.oc. 
DELLA z CCA 

on oggi per mia fè. 
Giulivo ,e, 1-r m am:ente; 



La notte fu per me 
Propizia ed ecoel1e1nte, 
Siochè senza ,e.si tar 
Vi posso oonfos.sar, 
Che son contento! 

TUTTI 

Egli è oontent(i) ! 
DELLa. Z uccA 

A!SISai , contento l 
TUTTI 

Assai1 contento! 
DELLA ZuccA 

Nel ma. imo con te111to ! 
TUTTI 

Nel massimo oonteintol 
DELLA ZUCCA 

Nè queisto è raro e•vento: 
Pokhè nel P.ortogal. .. 

TUTTI 

el Portogal? 
DELLA . ZuccA 

V'è umor g-enial. -
Il Portoghese - è gaio ognor 
E l 'indol sua - ,cangiar non vuol: 
Piova a dirotto - o brilli il sol, 
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E' si ma1ntien d'allegro umori . (il Coro ripete) 
I. 

Fui colto un dì - -da un reuma tal 
Da trascinarmi, - all 'altro mondo , 
Era un caso - crrcz-ional; 
Pur conservai - l ' umo1· giocondo; 

Ch e il Portoghese - è gaio ognor, ecc., ecc. 
( tu.tti ripetono) 

II . 
Della m in . po~a . , oper i UJilJ dì 
Che 1:1:i faoea - quel ;chC' _non, dico,; 

,e, n s.1 n.llor - com ogiiJ qm , 
Che l ' i:ra n ffè - non a lC'v:t un fico: 

E il Por1 oghese - è gaio ognor ... 
Ecc. , ecc., ecc. 

xv. 
Concertato del Parasole. 

DELLA z CCA 
RecaLe .j] mio - gran para ol. 

TUTTI 

Il para sol. 
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DELLA z CCA 

Dov'è cacciato - il parasoP 
TUTTI 

Il para ol? 
DELLA Zu ccA 

ln viaggio è desso - y_ uel che ci vuol. 
TUTTI 

Quel che ci vuol. 
DELLA Z UCCA 

e può - scordarsi il parasol. 
TUTTI 

il parasoL 
.Cerchiam , çe,rchiamo - i1l para.sol. 

BEATRICE 

Eccolo qua. 
BRASEIRO 

O gioia inunensa! - il veggo là; (a Beatrice) 
C01n gran ri petto - e deferenza 
Dee prn, enta-r i - a Sua E,ccell enza. 

BEATRICE 

Eoco, Eccellenza, -. il para ol. 
DELLA ZuccA 

Il para oH.. (fissa Beatrfoe e getta un grido) 
Ah!. ... 

T UTTI 

Che ma i fu? ... 
DELLA ZuccA 

Rimango. ' 
MA OLA, BEATRICE, BHASElRO (' MIOIJELE 

Ei 11e,sta! 
(, c,rl e fune.st<l !) 

DELLA z CCA. . 

(Qual b ellezza è mai questa?) 
Portate via - quel paras,ol. 

TUTTI 

Il para ol. 
PELLA ZUC CA 

Non so che fa1· - del parasol. 
TUTTI 

Del para, o] ; 
Porti.amo i.ndieLro -· il paras.o1. 

X V I. 
M elodia Mano la e Canzone Indiana. 

MA OL 

La patria mia - può d ir con 1J.1Lo 
Ch'è cli hej fiori - un ero ,eliso; 



Ha degli augici - J,cJ Paradi :O. 

La notte cil dì - ·.'a · olta il cauto. 
La donna ha ingegno - destro e gagliardo 
D'amor le fiamme - ad eccitar. 
E tal fulg01~e - ha nd suo sguardo 
Che s,a i ,serpenti - a l'fas.ci,nar. 

DELLA ZuccA 
Veh l V,eih ! i serpenti - amc cinar? 

MANOLA 

ì, so :1 .s,erpenti - affascinar, 
E in tal mes.tier - ~·on molto eisperta; 
Se non vj par - e ll e ~ia così, 
Ven posso dar - fa prova oePta. 
Vedjarno un po': - re.si.ate lì. 

DELLA ZuccA 
Ch 'ir. resLi qui? l 

MA.NOLA 

Or che un immondo - serpente "•iate 
Io supporrò. 

DELLA ZuccA 
o, no, non vo ' ; 

S01r1 be,&ti e hrutte - ~ e,vvf' lrna1e. 
lVL'\NOTA 

(E porchè noil) . 
ì, voi sarete - il s1·rpc' vil.. 

Ma un serprien lnocjo - assai g-entjJ. 

e l'\ZO",E TNnH 'A 

Dorme il :;,'rpe, e il muschio erbo:;o 
LeLto g·li è; 

Ei mi corge, e vieu furioso 
ConLro a rn,o; 

To l'arrrsto, e anidu1· più inna:nte 
Ei non può, 
Chè il mio ,sguardo scintillanl<' . 
L ' inchiodò. 

-4\{\ gli a.eco,, Lo, e in u10 , Jiuguaggio 
, trano ap,pien 

, io]go un ca11tico sl' lvaaaio, 
Ch'ei sa b n. 

Vlaia, nuùa. 
rTio, hio, 
F'a:ia oh Lo'i. 
Ma"i', maia 
Tio hoi' 
Fai: itè 
Hio hnh c' ! 

21 
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XVII. 
Duetto Manola e M'ichele 

I. 
l\'[ NOLA 

Prenoe, addio; v'arrida ognor 
Colas. ù benigno il fato; 
Finch'io rieda, ,il vo tro cor 
Della peme sia .cullato . -
La ,siperanza è don d e.I òel, 
Che .oonforta e ch e · ·eduoe,; 
fai non vider la sua luce! 

Quanti ma.i, - destin ,c1.udel, 
La colombaia , - o bel picciion, 
Per voi arà - gentil prigion; 
Potrete là - battendo l '.ale 
Pa, .~ar dJì ,e, lllotte - a genicar. -
La to.rto1\ella - è ,salva intanto , 
E col suo fido - ogno1· d 'a.,ccanto 
Sott 'ad altro ciel - va ad esultar 
Fuor d'ognj , tralel (ripetono assieme!) 

IL 
L 'ira v:ostra fi ;,l dornan 
Sul mio capo, ahimè, rivolta ; 
Ma s trillar dovrnte invan; 
Ga.scheduno alla .sua. volta . -

. Prim{.lvera ha dritto ai fior 
E all 'amor del fragil sesso, 
Ned ·il ole i,l suo -calor 
All 'inV1erno ha m:=ti oo,n.cesi o 1 

La colorn]JaÌ.[l . .. ,occ., ecc., ,e-CX'. 

XVI 11 . 
/ Finale. 

TUTTI 

Quai voci udiamo? chi ne h a chiamati ? 
CerchiRm da tutti 1 lati 

DELLA Z UCCA 

A 111 , J. . . A me!. .. Per di quì!. .. Per di qui!. .. 
BRASErno 

Chi p uò gridar così (cercando) 
D <GOMEZ 

(M'han fatto il fotto - abbandonar 
Mientr ' uopo ho a1ncor - di ri1 o ar) . 

DELLA ZUCCA 

Per di qull. .. per di quìl. .. 



23 

- BHASEIBO 

Chi può gi11.dar cosP · (ce rcando sempre) 
( TùTTI 

· Chi può gridar oos,ì i' 
BRASElRO 

O òe,l! las,sù - ·v'è Sua Eccellieinz,èl .... 
TUTTI 

O -c~ell la,~sù - v'è Sua EoceUenza , 
Che soonve,nienza ! 

BRASEJRO 

La colpa egli ha di tanta confustion. 
T U TTI 

É' Sua Eccellenza chiu o foa i pic.,,cjon. -
AhlAhlAh!Ah! 

Pie.ci-on b ello , 
Vola, vola: - -

Gli hanno in parola _ 
Te:so un tra,DJe] lo ; 

Vola, vola 
Picdon belJo ! 

DELLA Zucc1-\. 
Cessate di s,cher11ir: (ju.rioso) 
Da queslio loco - io vo ' sortir. 
P11e1sto una scala l 

Turrr 
Presto una scala 
Se no non ca.hl. 

BRASEIRO 

La scala è lì. 
TUTTI 

Pi.ccio11]j bello. 
Vola, "\71Qla, ec-c., ecc.· 

DELLA Z UCCA 

Ah, cli bile .ho gonfio il pe tto. 
BRA-SEIRb 

Affè mia , ne rido anom. 
DELLA ZUCCA 

lliderai on più dHetto 
Quando udra i quel ché t 'avvien. 

BRASETRO 

· Che m 'avvien e P·, .. r.he avv-enne? Ebbein,? 
DELLA Z UCCA 

Tua moglie ... in ,· iiem , o-1 se·duttor . .. 
BRASEJRO 

Mia moglie! ... ]~bbenP· ... 
DELLA'. ZUCCA 

Tua moglie, o o·onzo , 
Ita è a zonzo . 



TUTTI 
lta è. a zonz,o ! 

BRASElRO 

Ella! it.a è a zonzo!. .. Colpo fatall 
Io se111to, ahimè, - e h mi vien mal. 

BEATRICE 

. Un Ùsignol trovò una capinera ... 
BRAS;EIRO 

Oh Dio! questa vooe 
BEATRICE 

E le dis,sei : ri, pi, pi, pi, pi, pi . 
BRASEIRO 

Cosa parla di .wnzo, mia mogli-e è quì. 
BEATRICE 

Bella. -capinera 
Non mostrarti austern; 
Vuoi tu il mio ,cor? 

Prendilo e ricco il tmverai d'amor. 
BRASEIRO 

Io son tra:nq uillo - e erenato, 
La calma riede· - al . or turba'to . 

DELLA ZUCCA 

Pel gran dolor - pazzo e.i divi-e,n 
Ed ella fra gli ampleSisii. d~l s,uo ben 

Ita è a ZQll)1ZO! 

A zonzo! A zonzo t 
BEATRICE 

La . capinera rispondea: cui1
, cui. 

BBASETRO 

Cui! cuì! ,cuì! 
Ah, son tranquillo - e, se,renato , 

. La calma ri-ed e - al cor _turbato. 
(corre alla p.oi·ta) 

A te Y•engo·, - o mio te,sor. · 
, (poi agli altri) 

E noi doma,n - vedre. rnoci ancor. 
TuT'Ì'r 

Jta r a. zonzo, a zonzo ,· a zonzo. . 
(Bmsilero li salata. colla mano ed entra) 

Oh , ch e ~onzo !. .. Veh. ch e. gonzo! 
DELL ZuccA 

, u pa r-l"i an , le,~to in piè. 
DEGOMEZ 

Pe1~ch è ~ ... Per h è. 
DELL ZuccA 

Perch è?. .. Ta ete : 
Coo m e -erretc. : 

ì , ppkb è tal<> - ;, il 
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DEGOMEZ 
(Dal sonno, o ciel, - to per cader. ) 

(Mentre Della Zricca trascina Degomez s'od.ono· da 
lontano le voci di Michele e Ma.niola) 

i\lfiCIIELE O :M NOL.\. 

La torto,1\ella - è salva intanto, 
E col suo fido - ognor d 'accanto 

oU'ìaltro ciel - v& ad esul1 ar. 
CORO 

u, rinLracciam - la donna infida, 
Ch0 l'onta sua - i de' provar ; 
Giustizia ed ira - •ne ,sian di guida. 

FINE DELL 'ATTO SECO DO 

ATTO TERZO 

Cortile di un' Osteria 

XIX. 
Introduzione. 

·CORO 

Ohè , bettoliera: 
Recaci del vin. 

on esser 1evc.ra; 
La nos.tra preghieira 
Commuovati alfin, 
Ne roca del vin . 

SANCETTA 
ignori, ahim è, - per ·corLe ia, 

E' tardi già, - dohhiam serrar. 

Vogliate udir - la prece mia: 
E' giunta l'ora - di ,riposar. 

T TTI 

La vostra n e1nia - ne invita a 1 1.i o 
Ma noi faremo - quel che ci par ; 
E vi ann unciam - ciò h 'è deci ·o : 
Che be eremo - e canter m 
Poi danzeremo e alter m . 
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Bolero. 
J. 

l.o ST DENTE 

l bravi garzon Portoghesi 
A:rident hanno il sangue ed il cor, 

è al laccio d'amo1~e on pre i 
Da modie d'inutil valor. 
Qu,el che vale ad allettarli 
E' il far chiasso a rallegrarli 
Un bnon mezz è i] cantar, 
S ior le danz-e e foHeggiar. 

Si1ochè d.amiam, 
Cantiam, ,o.oa ltiam, 
Girondoliam ! 
Dàlla !. .. dàlla !. .. 
Canta, balla , 
La, la, la, 
Ll, la, la! 

LJ. 
:2.o ST DENTE 

In 4. ue ·Lo lcrren lu ·inghi,ern 
L donne soin, fatte così, 
Che schive di farne un mi.stero 
Ne .aidoran nel pieno c:Lel dì. -
Giovinezza al cor ta v,ella, 
Ma .a far paga uinu donzella 
Il ol mezzo è dicantar, 
Scior le danze, e folleggiiar. 

icchè ca-ntim ... rcc.., ecr., ecc. 

xx. 
Strofe Sancetta 

I. 

Que ·t'ostcria, può dir ·i µe.r mio vanto, 
Grato 1itro o è ad ogni buon garzon; 
Sera 10 mattina qui col riso , il ca111to 
Ci si di verte senza soggezion; 
V'amate dunque, amatevi 1securi, 
Che in que, to non v'è 1mlla d'immoral; 
Ite a gira,1~ negli anditi più oscuri, 
E quanto .a me non trovo norme il ma] , 

E' un faLLo na-tural. 
Piaoe ' m,(', pm1~ il chia so l'allegria 
Ma stfarno in pa, ,e rnlla p Jizia ! . 
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II. 
In m0 gli off.etti hai:0.1 fa~ile !'acce ' O, 

Ed a Cupido inneggio anch'io talor; 
Se vo' che ambito ben mi ia oonoesso, 

on per gli altri armarmi di rigor. 
Il sa cia,scun : beghi1na non on io; 
Sopporto tutto e mi parria normal 
Se pur prcndest,e a calci il garzon mio, 
O mi trattaste con agir brutal; 

E' istinto natural. 
Piaoe a me pure il chiasso e l 'allegria 
1\fa stiamo in guardia pe1· la polizia 1 

XXI. 
Strofe Braseiro. 

I. 
Per la mia lrada - ha urn, dì v<leuto 
Passar alcun vic.ono a m e,; 
Era un uom grande: - nerho,ruto, 
Ma ignoto affatto ei m'·era affè. 
Or come avverm' - più non rammento, 
Ma il mio piè c1e,stro - il , uo pestò; 
Ei m~ "i vols,e - con brusco accento 
E mascalzone - chiamarmi osò, 
Allor fissai - quell'uom be tial, 
E di& i a lui - con tuono ugual ; 

Ditelo ancor, - ditelo I ù 
Di 1schiaffeggiarvi - avrò vi,rtù . 

Ditelo sù ... 

Piaoevi tacer? 
Ben fatto invc.r! 

II. 

' 'ei mi arida , e - dall'alto in ba so. 
Con alterigia e pre ·unzion; · 
O mina.ccioso - face e u,n, pa, o, 
Credendo impormi ogg,czion, 
Allor fissando - queU'uom be tial , 
Io gli direi - in Luon egual: 

Ditelo ancor, - ditelo ù, 
Di schiaffeggiani - avrò virlù. 

Ditelo sù ... 

Piaoevi tacer? 
B n faLto inver! 

27. 
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XX I I. 

Duetto Manoia e Michele. 

MANOLA 

Due foJ.eli ama,n,L~ siam, 
Che vaghiam s·enza ricetta, 
E dovunque il piè volgiam 

'indovina il nosLro affetto. 

I. 

Nhcnt::LE 
oi ci amiamo e volle aklll1 

Fosse in noi tal fiamma ,_ penta; 
MANOLA 

Ma ì'amore, il sa ciascuTh, 
iun ,o tacolo pa ienta. 

MICHELE 

Allor fu cne in un b e len 
Strana ·idea ne :-:,orse in menLe. 

MA OLA 

E ·stainollc col mio, ben 
fo fuggii na~co,slarncnl e. 

MICHELE 
Que~:to tim è lm:,inghi,er~ 
Ma però non ci 1-radit~. 

MA OLA 

Or v'è noto Lut.to i] vc1 .. 
Ma silenzio, e a niun I~ dite. 
Dne fecldi ~•mrt 111Li ~ic1m, ,ccc., ccc. 

H . 

MICHELE 

Voi, madama , a rompa,. ,si,on 
Mosse già la storia lri ta. 

. MA ro1, 

Anche voi, mio b0l garzon, 
Poirh 'io on fi"onom i:ta . 

MJCHJ~LE 

Dunque. noi vi ~uppJichiam 
ln ì a,ver a congiuntura: 

MA OLA 

E a<l ntrambi conEiùiarn 
Di ,socoorric,rci la rur:a. 

MICHELE 

De i iJ fatto a ognun tacer, 
Od un haralro ne npriLe. 



MANOLA 

llivelato v'ho il miste,r, 
Ma silenzio, a ·:q.iun lo diLe. 

A Dm; 
Du:e fodeli amanti s,iam , ccc., eoc. 

XXIII. 

Aria del Mulattiere. 

l. 

Se aocompag11a,r degg- 'io talor 
Un Y:Ualcne buon notaro, 

Che cla lpa,e,se - uscir ,d,ee t uor 
Per g uadag1nar den a1~0; 

Se un s•acerdote - a me u e: vien 
Perch 'io s,ia guida ad -esso; 

O un :illagi:s.trato, - a cui convien 
Redi ger,e, un pmces.so; 

Un gran dottor, - ch e a visitar 
Va in fretta w1 u on1 moren1Je1; 

Od un banch i,er, - ch e dee riecar 
Le schede al suo cliente; 

Guovial mulattier, 
}) rovetto al rnestier . . . 

Alla rn ul.a , .che scorrnndo 
Senza inciampi va il srentier, 
Ben sovente vo dicendo 
Con acoento lusinghi,e,r: 
Corri, va, .mia mula .amata, 
Segui lesta i ] l uo carn-in, 
Vola il tempo, •ed auivat-1 
Sarai tosto .al tuo destin. 

Sn ,cammina, 
M nlettina . 

· Al bel s,u,Qlni del I uo Un tin ! 

II . 

Ma se un a.man Le, - a cui l 'a1~dor 
Si legge in fib nte im p,rc so, 

AUa gentil - cui d.i,eèL il ,c.m', • 
Des.ia volarn app1\e; , io; 

e d'un marito - io g uida on 
Che ha irn en geloso fi,e.Je, 

E oo,o·}j,c,r vnol - con precauzio•n 
Sul f 1to l ' infod ele; 

29 
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Se va un nip.ote. - a riveder 
Il nonno da cui 8,pera; 

O s'io m'imbatt.o in un ca sier 
Ch e oorr,e alla frontiera; 

Giovial mulattier, 
Provetto al me tier ... 

Alla mula, che trotta,ndo 
La sua via .scorrendo va, 
Eccitandola e frustando 
Io ripeto a sazietà: 
Corri, va, poichè già .sai, 
Mula mia, qual' è il camin; 
Oro è il tempo, e ta1di assai 
Sarai giunta al tuo destin 

Va qual lampo; 
Niun inciampo 

Rechi indugio, al tuo cammin; 
Va, piccina, 
Su, cammina, 
Trotta alfin 

Al bel suon d e,l tuo tin tin l 

XXIV. 

Quartetto e Strofe del Giorno 
e 

· della Notte. 

BRASEIRO 

Fi.a- ver?. . . la damig,ella 
Di oompagniaP 

T TTI 

Sì! sì. 

BBASEIRO 

Ah , L Desisa ,era quella 
Che feami compagnia? 

Ah! ah! ah! ah! 
( con g1lida modulate) 

MICHELE 

igno,. calmate il vo tro sdegno 

BB SETRO 

, h! ah! ah! ahi · 

BEATRICE 

on iate, ahimè, oosi ever. 



BBASEIHO 

Ah. ah! ah! ah! 
• MANOLA 

Vi s,pi,egh eirem - tutto il mister 
E niu1no quì - di. grazi,a è indegno. 

I. 
Quaggiù due. oose - -abbiamo affè, 
Che han riegno e governan del paro ; 

Se uguale è il lor - poter preclaro 
Ugual l 'una all'altra non è. 

BEATRICE 

La prima è cli luoe raggiante, · 
E abbagJi.a co] vivo fulgor. 

J\fANOLA 
Fra I ·ombre l 'altra e al buio ognor 

Ne arreca un mistero inebriante. 
Son ess,e n9tte e dì , · 
Che in terra han pari impero: 
Il giorno fa esultar;_ . 
La notte invita. ad amar 
Col dolce .uo mistero. 

Ta]i son la notte ,e il dì , 
E governaino .così! 

TUTTI 

· Notte ,e dì. . . ,ecc. 

IT. 

M ANOLA 

Su voi, de,l pari, - o Monsignor, 
Fu impero a due donne concesso, 

E tut(e due - nel tempo istesso 
Inve.r vi conquisero il cor 

BEATRICE 

Ma solo nel mentre che l 'una., 
La bionda , l 'amavate nel .dà 

M.ANOL A. 

A voi d 'amor - l'eb1~e,zz offrì 
A nott , olta.nto la bruna . 

E ,son la notte e il dì 
Due volti : biondo -e nero; 
Sorn io del dì al chi.a:,;01-
'E ' lei se il giorno muo1. 

E vien la notte - e i] uo mi: te-ro 
11 °'iorno è mio! 
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BEATRICE 

l otte son io! 
A DuE 

E son emprie notte e, di 
Che gov,~rnano così! (tutti ripetono) 

xxv. 
Finale. 

n 1ncssagg-er - c01n insistenza 
Vuol presentarsi - a Sua Eccellenza. 

(Entra il corriere e gli porge un plico, mentre la mu
sica continua in sordfoa. - Si parla sulla musica) 

MA OLA 

Or la ente1nza - di ehi ne. udì 
i on s.o se. faùsta - o avversa avremo; 
Deh! ne plaudite, - che almen così 
A lungo anoor - ripete11emo: 
Che il Portoghese - è gaio ognor, 
E l'indol sua cangiar non vuol; 
Piova a dirotto - o brilli il sol 
Ei i ma,nti ,en - d'allegro umori (tutti ripetono) 

FINE. 




